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A S S O C I A Z I O N I 

Napoli Pbovincuj 

Uh mese 
I'rn mesi 
Sèi mesi. 
Un .anno. 

. gr. 50 
D. 1. 40 
D. 2. 60 
D. 4. 60 

— 6 2 
1.80 
3. — 
5. 40 

Un iiuinefò . gr. 2. — 3. — 

Le associazioni datano dal 
1 . , 11 , e 21 d' ogni mese. 

Si ricevono le sole lettera 
afTrancate. 

L OFFICIO 

; Strada S. Brigida N.» S6 
Primo piano. 

ANNO I. — Numero 56-

C O N D I Z I O N I 

Ogni giorno 9i pubblica un 
nuovo disegno in litografìa, o 
al bisogno vignette su : legno. 

I pagamenti delle associa-
nioni si ricévono con mandali 
sul Tesoro e sulla posta, o con 
cambiali su case di Banche di 
Napoli. 

Tutto ciò che riguarda il 
giornale dev'essere indirizzato 
{franco ) al Direttore del Gior-
nale largo delCastello N.® 78. 

SI PURBLICA 

Tulli i giorni, meno neU» 
folte; di doppio preceìto. 

N A P O L I 4 M A G G I O 1 8 4 8 . 

-— Vacca é stato nominalo coadiutore del Mi-
nistro di grazia e giustizia. Domani uscirà la 
protèsta sul Giornale ufiìciale , con la quale Vacca 
dichiarerà di non essere quel lo del caffè tolto 
Buono. 

— L'Italia aspetta. Radelscki la minaccia fug-
gando co'Croat i . Carlo Alberto sogna la corona 
(lì ferro ( non la trattoria. ) Mazzini propaga la 
propaganda radicale. Pio IX temporeggia sul tów-
p,orale. Il ministro Troia spera nella Vittoria : 
Ru ggiero Settima pesca Sovrani.' Dove finiremo ? 
Hlla Vittoria? alla Corona di ferro? Che dirà l 'Eu-
ropa ? O Ministri o figli di Troia, badate che i 
figli di Vacca minacciano. £ d' uopo ormai di 
(Iticidersi. L'Ital ia aspetta. 

— Essendo diventalo il palazzo delle Finanze 
troppo angusto per la folla degl' impiegati nuovi 
ammessi in tutti i ministeri , S. E . il presidente 
del gabinetto à ordinalo che al dello edificio si 

ponesse il Si loca, ed i ministri anderanno ad abi-. 
tare in istrade diverse con tutti i loro impiegati; 

i r Presidente del gabinetto passerà ad abitare 
al Vico Consiglio. 

Il Ministro degli affari Esteri anderà provviso-
riamente ad abitare al grande Albergo alla V i t -
toria. , 

li Ministro della Guerra passerà di casa al vico 
Tedeschi . 

Il Ministro dell ' interno all' albergo de 'Pover i . 
Il Ministro dell'istruzione pubblica agl'incurabili. 
Il Ministro de'Lavori pubblici alla strada Fer-

rari. • 
Il Ministro di grazia e giusUzia. alla Vicaria. 
Il Ministro del commercio al vico Belle donne. 
Il Ministro del Culto al Purgatorio. 
Il Ministro delle finanze alla Concordia» 
Ed il Prefetto della pubblica sicurezza al vico 

Birri. • 
— Si sono falli i seguenti acquisti per conto 

della nazione. 
Gli appartamenti della consalta sqqo stati a f -

fittati pel Consiglio di Stato. 



a?'»!®!»' 

L' ARLECCHINO 

Pronio à rinnovato 1' affitto della cittadella di 
Messina. 

11 sig. Vacca a Vinriòvato 1' affìtto del' Caìfè 
aolto Buono. 

Donzelli del caffè di Europa. 
I tedeschi finalmente slan facendo tutto il pos-

sibile per restare alla casa vecchia, secondo 1 ' a t 
fitto s.tipu!alo col trattato del. 1 8 1 5 per méMO 
del, nol.aro Aleltcrnich , benché Carlo Alberto si 
stésse cooperando por farli sfrallare. l'io IX poi 
non voleva fare interrom[ìe^e 1' affitto , per la 
quai cosa si teme che si pdhga il Si loca anche 
al Vaticano... \ 

— Si minaccia un giornale ministeriale. La 
l ingua sarà del 2 0 0 , e forse riiiiohterà anche, mòz-
«0. secolo più sopra. Si sperai dai compilatori di 
far rivivere molti vtìtaboli de' tempi di S. .Pietra 
ehé fu il Pio IX di quel!' epoc'a. 

, LA pJPLOMAZIA 

SecóiidO un nòstro progetto, la grande qiUstione italiana 
Mrobbe oràmai risòluta. Carlo Alberto , eh'è la spada di 
Italia , piiò riéntràre nel suo fodero , ctx'è il Piemonte ; 
r esercito può lasciare di far passeggiate di diporta sul Min-
cio;! croeia'ti possono-tornare alle mammà, aipàpà, aiziz ,, 
a|le innamorate o levarsi la croce da pétto ; i nòstri soldati 
possorió rimanersi à Pescara., e la-flóttadopo aver incrooiof-
to daPescai-a a Napoli, salutata fratellèvdlmente dai canuoiii 
dei messinesi, può gettare le ancore nel "porto militare. L7/«-
lia farà da se , senza 1' ajuto di tutti questi rispettabili e ri-
Ipettàti signori, mercè dei diplomatici che trovnnsi a Homà. 

Napoli ne ha dieci solamente, e c|uantunc|ue in gran parte 
creazioni del ministero , puro non si risentono per nulla 
della loro origine e stanno fermi sulle gambe. Se gli altri 
stati.italianj st^uiranao P esempio di Napoli, si avrà hello 
e fattp un esercito, da marciare contro V Ausi ria. Sarà iin-
esér'cito di' diplomatici', tanto meglio j combatteranno colla 
spada e colla penna. Il giorno si faran sbudellare per la le-
gaV è iS séra dopò di essersi sbudellati coinodamtìnte dispu-
teranna'» .patti-delia-lega 5 così saran prese due colombe ad 
una fava , e si potrà fare a meno del prestito di tre milióni,< 
«d almeno si potrà invertire questa pitciola somma a bene-
fiziò dei córiàponeriti le commissioni, i ([uali potrebbero for7 
mar la riserva disponibile , pronta a niarciare , ma che nòiì 
màrcia mài/j come ^H'Orgànizzàtori elio-da Napoli avretibe-
r«,do,vutoràìi%r nelle. Provincie colla cittadina inissioné di 
dÌM^gani?zafle. , 

Kaccdmàhdiamo quésta pihnó al ministro della ràerra . 

abbandonarli per riparare ai monti. 

LA MAGGIORANZA DI LUIGI BLANC 

una viva impressione sul popolo, e se qualclieduno v' era 
neUa calca che tendesse ad idee comuniste ha aneli' esso 
gitirato deportò, l gbldi" di i)ka (d ìfcjmlMica! Viva Lvigi 
iìlancl sono echeggiati unanimi e fragorosi; Luigi felaiic è 
stato portato in trionfo— Non confondiamo per altro: non 
ò quello di Napoli che è stato anch' esso eletto de, utato, e 
che scrive nell'Omnibus gli articoli con l'antifona : questi 
non tende nò alla repubbUta, nè al con\unismo e fa bene , 
e se si occupa talora a Scrivere 1' appendice alle campagne 
Naj)o(eonìélw in Jtalia nel i848, ciò h perchè vive sicuro 
.che la guerra non pdò farsi bene, che con la storia,in una 
mano, e la geografia di Balbo nell' altra. Il popolo ammira 
.la sapienza di Luigi Blanch, e la scelta dei suoi testi. Pei 
testi non e 'ò che luì: una volta che ne ha indovinata la 
scelta, ve lo inchioda, e vi ci fa delle variazioni da sgra-
darne Listz. Se non che dopo letti quegli articoli, per belli 
dotti e sublimi che fossero , la gente si spirita dalla paura 
e si va a fare la provvista in casa per duo mesi.. 

Luigi Blanch ( di Napoli ) ha mandato a Luigi Blanc ( di 
Parigi ) un trattato sulla più facile espulsione de) tedeschi 
per mezzo della persuàsiva, e senza il mezzo brutale della 
forza; per disobbligarsi , avendo Luigi. Blanc ( di Parigi ) 
mandato a Luigi B)/nch ( di Napoli ) la Carta del 1830 per 
farla tradurre in Najìoli. I due omonimi si sono giurata frftT 

• tellanza ed opposizione d'idee, il cielo li serbi su questo bel 
proportimento. ' . ; ; 

NUOVA PARTENZA PER L A I O M B A R M A 

i! -comitato delie donno avendo raccolte iimilione dell'ira-
prestilo volontario chiesto dal Miiiistrodelle,finanze, in una 
deli.' 3ue sessioni à stabilito d'impiegarsi questo denarù per 
la for.iiaMOiie di due reggimenti di Amazzoni, che muoveran-
no contro i Tedeschi. Èsse sarantio armate da capo a piedi 
secondo il figurino della Guardia Nazionale femminile. 

Il primo Reggimento sarà composto di tutte le Zitellone da 
40 anni in sopra che avendo perduta ogni sperairza di alcun 
bene , .partono senza timore di alcun male. Esso possono 
esser sicure che la lora.rispt>ttabilo età le preserverà dalle 
palle Todeseh?. 

Il secondo Reggimento sarà formato da quelle disgraziate 
fancinlìe eh'ebbero la sventura di perderò i loro innamorati 
partiti per la Lombardia ; per non essere più cruciate dal 
dolore >e dtiìlasgelosìa , si fanno volohtàriàmtHit» crociate. 
ESse/andrannoìad incrociarc i loro amanti sui eampi Lom-
bardi, dove 1 i) Nono aderendo il' loro desideri,, ti unirà iu 
roatrimonio col sarilo segno della Croce. 

D I A L O G O 
' • ' > 'V ( • " •• • , - ' 

LaKOMOTEC^., KD II. MlfSKO WrifBKAI,Q«lCO 

Luigi Bla'nc ha avuto la maggioranza de'voti dai «uoi.c<Jnr 
eittaditii,;. grjVtQ, a -flUL ŝt' attestato di stima e di fiducia ha 
'parlato^arpopSlò', eid Ka giuràtò lóro che qùàluriqiie (ossera 
gli eventi, egli si farebbe tàgWre'a 'pt ìzi , mVhon 'iiaprèlibe 
viv«r* iwz.» 1« Repubblica Questa sua aringa ha prodotto 

^fiA. Morttì'a biblioteca, che ne d'ici'dj qiicsto fracasso? 
Bibl. Dico . . . . 'dico che qtifesle C'amiere non c' era poi bi-

sogno'di farle'pròprio addosso a me, ed ora che viene il 
calore, eome diamine'farò con tanta gente nUlltì coistole , 

. certamente soffogherò'. 
M. Min. Biblioteca niia, ò estate o inverno, 0 primavera® 

autunno, tu sei stala sempfe Soffogata. 
/ ? « / . Dai lettori ? . . . 
M. Min. Mai nò. , dalla polvere. 
Piblf Ed io che credeva' che colla Costiln-viione si ffrenilosse 

amore pcV i miei figli, i libri; ora .veggo che invece li hanno 
iniprigioilati. 

M, Min. Degno castigo I pai-thè i tuoi figli hanno insegnai 
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agli uomini la libertà, l'indipendenza e tutte quelle altre 
coserclle ; ben gli s ta , àn voluto fare i dottovini, i saccen-
tuzzi ed ora stiano incarceratie siano divorati dai tQpi. 

Btbl, Oh fato crudelel oh i oh l quanto son io da compian-
gere 1 

M. Min. Eh! tu ti lamenti, come se lo stato mio non fosse 
uguale e forse peggiore del tuo. Le mie care figlie che ho 
allevate con tanta cura , le mie predilette pietre anche 
imprigionate 1 Ma a chi è saltata in testa questa barbara 
idea di toglier per sempre le pietre mie dal mio sguardo ? 

• Ma mi vendic|[ierò : a tutta .quella gente che si chiama 
deputati io manderò il mal di pietra . . . farò cadere tutte 
le pietre sul loro capo, non vi resterà della camera pietra 
soìpra pietra . . . . ma a che mi gioverà tutto questo poi-
che il male è fatto ! Suggeriscimi qualche nuova idea ? 

La Bibl. La idea che ti suggerisco è questa. Aspetta . . . .. 

ESPORTAZIONE 

Il governo russo domanda la somministrazione di tremila 
spie da aggiungere a quelle che già possiede , affine di sor-
vegliare gli stranieri che dimorano nei suoi stati , e i russi 
che hanno idee straniere. L' Austria, essendo liberata dalla 
noia di sorvegliare il Regno Lombardo-Veneto, si offre di 
provvederne al suo fedelissimo amico due mila ; per 1' altro 
migliaio provvederanno Roma, Napoli, e Parigi dove óra 
non se ne sente più il bisogno , e dove quella brava gente 
sta con le mani alla cintola disoccupata. Il vapore napolita-
no il Nettuno porterà in Russia quelle che saranno mandate 
dà Napoli. Non saranno tutte napolitane, ma non importa: 
iitn si tratta di pari o deputati. Acquisteranno il dritto di 
( ittadinanza in Russia , dove arriveranno accompagnate da 
commendatizie d'imperatori e di principi. Fuon viaggio! ci 
dispiace di perdervi per sempre, ma ci consola il pensiero 
che andate ad illuminare i tenebroso Nord. Ancora una 
volta, buon viaggio! > 

R E A L I BTC. 

Tutto è Reale a Napoli. 
Real Banco delle due Sicilie. 
Real Casa de'Matti. 
Réal Tesoreria. 
Real fabbrica di caciocavalli di Cardito. 
Real deposito di bambini dell' Annunziata. 
Reali Tabacchi.. ' 
Reale albergo de'ciechi. 
Reali Lotti etc. etc. etc. e finalmente Trattoria dell' al-

bergo Reale. 
Due cose non sono reali : il debito pubblica e il Campo-

santo. Queste due cose solamente appartengono alla nazione. 

ABBASSO L 'ARATRO 

/Non voglio dire che l 'aratro debba andarepiii abbasso di 
quello che va ; non si tratta di fare dei fossi, ma domando 
a nome di chi potrebbe zappare ciò che si ara , che l ' a ra t ro 
«ia rotto , bruciato, mandato al diavolo. L'aratro è una 

iDacchina che fa in un giorno con due uomini ciò che appena 
potrebbero fare ducento uomini, dunque via V aratro 
vero che è macchina antica, ma questo che importa ? Anzi 
r antichità stessa è una colpa; vogliamo cose nuove , ma 
^ e non siano macchine: vogliamo cose naturali, semplici. 
È tempo di semplicità : abbasso l 'aratro ! 

N O T I Z I E 

—A Parigi si pubblica un giornale soprano acuto intitolato 
Yoìx dex femines. Noi lo raccomandiamo al nostro profes-
sore d'estetica musi.^ale , poiché la voce delle donne è gran 
parte della musica moderna. È vero che il giornale è politi-
co, maoggidl la politica ha preso li carattere d'un melodram-
ma e la voce decide della vita e della morte dei Ministeri. 
Ove non fosse così la caltodra di estetica musicale creata 
appunto in questi giorni sarebbe una cosa ridicola. Vox,yox 
praelereaque nihil. Perdonate un poco di latino. 

— Una dispiacevole nuova ci perviene dalla nuova impre-
sa , che andrà a prendere il Vecchio Teatro Nuovo. Raffaele 
Gasaccia per far parte nella Compagnia à dimandata una 
paga che poco si confà'alle circostanze dei tempi e dell'Im-
presa ; che per non fallire nella sua impresa , gii à risposto. 
Signor Casaccia non fate per noi. Seguitando cosi, la vostra 
vita sarà sempre a casaccio. Ah 1 ah ! di questi tempi non si 
accetta un impiego ; e quel eh' è f Jù un impiego privo dei 
sei inesi senza soldo, e dell'imprestilo forzoso !.. 

— Un progetto da presentarsi alle camere è sotto i tor-
chi. Si tratta di aflidare la rappresentanza dei Ministeri ai 
diversi Teatri della Capitale , acciò il pubblico possa far ivi 
le sue dimostrazioni coi fischi senza ricorrere alle due tre-
mende r ime— Chiasso ed abbasso. 

Il progetto è coti organizzalo 

Teatro D. Peppa—-
Reali Teatri — 
S. Carlino — 
Teatro alle Fosse del grano • 
Fiorentini — 
Partenope — 
Fenice — 
Teatro Nuovo 
S. Ferdinando — 
Sebeto — 

Presidenza al Ministero 
Finanze 
Pubblica Istruzione 
Agricolturii, e Commercio 
Altari Esteri 
Interno 
Guerra e Marina 
Grazia e Giustizia 
Lavori Pubblici 
Affari Ecclesiastici 

AVVISO A L PUBBLICO 

— Sotta il passaggio delle Finanze si è aperto un battei 
ghino dove si affittano per tre grani de'cappelli con le penne, 
pugnali e pistole , da valere per presentarsi ai mrii mi-
nistri nel caso che ti debbon domandare impieghi ; avendo la 
costante esperienza dimostralo che tatti quelli che vanno così 
armati e col capi così coverto ottengono , e gli altri che van-
no col proprio cappellotondo se ne tornanocomo sono venuti. 

Il Gerente 

F s r d i n a n d o M a r t e l l o . 

)( DALLA TIPOGRAFIA FLAIFMNA. )( 


